
Comune di Casalvolone

Con la collaborazione di:

Assessorato alla Cultura
PROVINCIA DI NOVARA

Associazione “Al mè pajs” - Casalvolone

Schola Cantorum - Casalvolone

Parrocchia di San Pietro - Casalvolone

Associazione culturale
“Turismo & cultura” - Sizzano

Società Fotografica Novarese

PPrreesseennttaannoo::

estate
casalvolonese

2005

Giovedi’’  7  luglio,  ore  21.30

Cortile  dell’Oratorio

“LA VELA INCANTATA”  il cinema all’aperto nelle terre del riso

in collaborazione con :
Assessorato alla Cultura della PROVINCIA DI NOVARA

MMaa  qquuaannddoo  aarrrriivvaannoo  llee  rraaggaazzzzee??
Drammatico - Regia di Pupi Avati

Sabato  23  luglio,  ore  21.30
Piazza  Castello

Serata di ballo Latino-americano con

il gruppo “ BARRIO LATINO ”

Musica,  dimostrazione  di  ballo
animazione  e  danzatrici  del  ventre

Venerdi’’  5  agosto,  ore  21.30

Piazza  Castello

Serata di musica con il gruppo

“La Compagnia delle Vigne”

Musica  per  tutti  i  gusti

da  Giovedi’’  1  a  Lunedi’’  5  Settembre

Tensostruttura  in  Piazza  Castello

““AAll  ddìì  dd’’llaa  ffeessttaa””
organizzato  dall’associazione “Al  mé  pais”  prenotazioni  -  349/6537161

Giovedi’ 1 Settembre
- Ore 19.30 -  Apertura della festa patronale

con pasta e grigliata
- Ore 22.00 - Esibizione del gruppo DUO FANTASY

Venerdi’ 2 settembre
- Ore 19.30 -  Apertura ristorante

con panissa e grigliata
- Ore 22.00 - Esibizione del gruppo

ALTEREGO SWING BAND

Sabato 3 settembre
- Ore 12.30 -  Pranzo dei pensionati aperto a tutti

con menù fisso (prenotazione obbligatoria)
- Ore 15.30 -  Dimostrazione di arrampicata sportiva

presso il campanile
- Ore 19.30 -  Apertura ristorante

con specialità spaghetti alle vongole
e seppioline con piselli

- Ore 22.00 -  Serata danzante con ANGELO E JOLANDA

Domenica 4 settembre
- Ore 10.30 - S. Messa Solenne animata dalla 

Schola Cantorum “Santa Maria in Castro”
Seguirà la processione e la solenne benedizione 
sul sagrato della chiesa
(sono invitate in particolare le famiglie che ricordano
il loro anniversario di nozze)

- Ore 15.30 -  Dimostrazione di arrampicata sportiva
presso il campanile

- Dalle ore 17 alle 19 -  Aperitivo con buffet
- Ore 18.oo - Balletto delle ragazze di Casalvolone

sotto il tendone
- Ore 19.30 - Apertura ristorante

con specialità ravioli e spezzatino
- Ore 22.oo - Esibizione del gruppo RAMA

Lunedi’ 5 settembre
- Ore 10.30 -  Santa Messa alla Pieve di San Pietro
- Ore 18.00 -  Santa Messa seguita dalla tradizionale

benedizione dei veicoli sul sagrato della chiesa
- Ore 19.30 -  Apertura ristorante

con specialità panissa
- Ore 22.00 -  Serata danzante con l’orchestra BEPPE NARDI

MMartedi’’  23  agosto,  ore  21.30

Piazza  Castello

Serata con il gruppo

LEESSMMOOTTAAYY
fusion flamenco-jazz
3 chitarristi + voce



Sabato  10  Settembre,  ore  21.30

Pieve  di  San  Pietro

Serata  di  musica  
con  i LUUNNEETTTTEESS

Quartetto  di  flauti

Serata  di  chiusura  di
Estate Casalvolonese 2005

Nella  favolosa  cornice  della
Pieve  di  San  Pietro
una  eccezionale  esibizione
del  Quartetto  di  Fisarmoniche

HANS  BREHME

Sabato  24  Settembre,  ore  21.30

Pieve  di  San  Pietro

CCaarrlloo  AAnnaaddoonnee
Fotografo

CCaarrlloo  AAnnaaddoonnee
Fotografo

1851-1941

In  collaborazione  con:
- Archivio di Stato di Novara
- Archivio Ospedale Maggiore di Novara
- Archivio Storico Diocesano di Novara
- Musei Civici di Novara
- Biblioteca Civica e Negroni di Novara
- Archivio Ferrario di Novara
- Archivio Trapletti di Novara
. Archivio Parrocchiale di Fara Novarese

Mostra  fotografica
Da  Sabato  3      a    Domenica  11  Settembre

Pieve  di San  Pietro

La  mostra  
resterà  aperta:

- Sabato e Domenica dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 alle 22
- I giorni feriali dalle ore 19 alle 22

Nato a Casalvolone il 30 settembre 1851 , il geniale pioniere
della fotografia Carlo Anadone, figlio di  un salariato delle
cascine del marchese Tornielli, sembrava doversi adeguare al
non esaltante ruolo di mungitore o bracciante. Così non fu,
grazie all'intuito del nobiluomo, sindaco di Novara e deputato
in Parlamento, promotore tra l'altro della costruzione del tea-
tro Coccia e della fondazione della Banca Popolare, che aveva
visto il ragazzo disegnare su un foglio di carta, prendendo per
modello una mucca. Intuendone il talento lo mandò, a sue
spese, a Varallo, presso la scuola del pittore Geniani per impa-
rare l'arte del disegno. L'Anadone è un ottimo discepolo e,
anche grazie agli insegnamenti del maestro, nel giro di pochi
anni si diploma all'Accademia Albertina di Torino. Si interes-
sa inoltre di restauro, sperimentandolo nei palazzi del suo
mecenate, marchese Tornelli, dove quadri e affreschi richiedo-
no sapienti ritocchi e una mano abile. Agli inizi del '900, in
Italia si notavano fermenti di importanti novità: lo sviluppo
industriale decollava nel triangolo Torino-Milano-Genova e
alcune innovazioni tecnologiche, fotografia e cinema in primis,
facevano il loro ingresso, attirando l'attenzione di parecchi
artisti, tra i quali Carlo Anadone. La passione per l'arte foto-
grafica, spinge l'Anadone ad aprire a Novara il suo "premiato"
studio, dove immortala su lastra gruppi di famiglie in festa per
battesimi e sposalizi. Non esiste ancora il flash, ma c'è il
lampo al magnesio; egli si cimenta negli esterni con nuove tec-
niche: illustra città, monumenti e risaie, riproducendoli poi su
cartoline illustrate. A Roma, nel 1904, viene premiato ad una
mostra fotografica ospitata nel Palazzo del Laterano, visitata
da alti prelati della Curia pontificia e da importanti personali-
tà del panorama culturale, come Gabriele d'Annunzio. Non
trascura poi la sua seconda passione, il restauro, dedicando-
si alla quadreria del Castello di Varengo, agli affreschi del
Broletto e della chiesa dei frati di Sant'Andrea, a Novara.
L'Anadone si può definire, più che un artigiano, un talento
estemporaneo, amato e stimato dagli amici da lui frequentati,
prima di morire, ormai novantenne, nel 1941. Parlano di lui lo
scultore Domenico Pecora, i fotografi Tamagni e Bronzini, il
pittore Edmondo Poletti: "Era una di quelle persone che non ti
accorgi quando esistono, ma se vengono a mancare non sai
come sostituirle. Forse perché Carlo non ha mai pestato i calli
a nessuno e nel campo della fotografia è stato un geniale pre-
cursore".


